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LA FAMIGLIA «Q» DELLA TRADIZIONE MANOSCRITTA 
DELLA VITA S. PAULI PRIMI EREMITAE DI SAN GIROLAMO

La famiglia «Q» della tradizione manoscritta della Vita S. Pauli 
Primi Eremitae, scritta da San Girolamo nella seconda metà del IV 
secolo, è composta da diciotto manoscritti. I primi quattro: Vaticanus 
Lat. 1201, Vaticanus Lat. 1194, Vaticanus Lat. 5772 e Vaticanus Lat. 
6933, furono già descritti e classificati in seno ad essa da J. F. Cherf 
OSB '. Nel presente articolo vengono aggiunti e presentati i restanti.

1. La descrizione dei codici1

I manoscritti della famiglia «Q», che verranno descritti di seguito, 
sono stati inseriti dall’autore dell’articolo nell’edizione critica di questa 
opera geronimiana *.

1 Cfr. J. F. Chert, The latin manuscript tradition of the «Vita Sancti Pauli», 
in: W. A. Ol'dfatiher, Studies in the Text Tradition of St. Jerome’s «Vitae Patrum», 
Urbana 1943, p. 115—117.

8 Cfr. anche B. Degórski, Święty Pawel Pierwszy Pustelnik w świetle tekstów 
patrystycznych, «Studia Claromomtana» 6(1985) p. 113—116; idem, Najstarszy tekst 
«Vita S. Pauli Primi Eremitae» św. Hieronima, «Vox Patrum» 7(1987) fase. 12—13, 
p. 61—72; idem, La «conlatto codicum» della «Vita S. Pauli Primi Eremitae» 
(dall’inizio del primo capitolo sino alle parole: «[...] incitata sunt studia» dello 
stesso capitolo), «Dissertationes Paulinorum» 1(1988) p. 57—101; idem, Un tardivo 
manoscritto di Cracovia contenente la «Vita Sanati Pauli Primi Eremitae» di 
San Girolamo, «Vox Patrum» 8(1988) fase. 14, p. 429—434; idem, Uno dei più 
tardivi manoscritti contenenti la «Vita S. Pauli Primi Eremitae» di San Girolamo, 
«Vox Patrum» 8(1988) fase. 15, p. 909—912; idem Conlatio codicum della «Vita 
Sancti Pauli Primi Eremitae» di San Girolamo (dalle parole: «Amathas vero 
et Macarius» del primo capitolo sino alla fine dello stesso capitolo), «Roczniki 
Teotogiczno-Kanoniczine» (in corso di stampa); idem. La «conlatto codicum» della 
«Vita S. Pauli Primi Eremitae» di Girolamo, dall’inizio del II capitolo sino alle 
parole: «[...] pro Christi nomine gladio perenti» dello stesso capitolo, «Vox Patrum» 
9(1989) fase. 17, 839—866 (in corso di stampa); idem, La «conlatto codicum» della 
«Vita S. Pauli Primi Eremitae» di Girolamo, dalle parole: «Verum host’s callidus» 
del II capitolo sino alle parole: «[...] duo memoriae cotisa exempla» dello stesso 
capitolo, «Vox Paitirum» 11(1991) fase. 21—22 (in corso di stampa).

• Cfr. R. (R.=B.) Degórski, Edizione critica della «Vita Sancti Paul: Pr,m.i 
Eremitae» di Girolamo, Institutum Patristicum Augustinianum, Roma 1987.
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994. Vaticanus Lat. 1201, seconda metà dell’XI see., 370X255 mm., 
220 fogli, due colonne, ca. 40 righe, ca. 30 lettere. F. lv: INCIPIT VITA  
S[AN]C[T]I PAULI PRIMI HEREMITAE: AEDITA A S{AN]C[T]O HIE- 
RONIMO P[RES]B[YTEJRO. F. 4v: [...] cum poenis suis. Ora nella 
Biblioteca Apostolica Vaticana. La scrittura è una carolingia ordinaria. 
Abbreviazioni comuni. Correzioni piuttosto frequenti.

94. Vaticanus Lat. 1194, XII sec., 445X29Ô mm., 208 pagine, due co­
lonne, 30 righe, ca. 25 lettere. F. 196v: Incip[itj uita S[an]c[t]i Pauli 
h[er]emite. F. 200v: |...] cum penis suis. Ora nella Biblioteca Apostolica 
Vaticana. Proviene dalla basilica di S. Mania in Trastevere a Rom a5. 
La scrittura è una carolingia appuntita, regolare. Le abbreviazioni sono 
piuttosto numerose. Pochissime correzioni.

105. Vaticanus Lat. 5772, XII see., 414X205 mm., 88 fogli, due colonne, 
38 righe, ca. 28 lettere. F. 31 bis v: Incipit Vita beati pauli primi 
heremitae. F. 34 bis: Explicit uita beati Pauli monachi. Ora nella Biblio­
teca Apostolica Vaticana. Dal monastero di San Colombano a Bobbio. 
F. 1 (scrittura del XV sec.): Liber Sancti Columbani de Bobio. Iste liber 
est monachorum Congregationis Sancte Iustine de obseruantia ordinis 
Sancti Benedicti residentium in monasterio Sancti Columbani de Bobio, 
scriptus sub numero 123. La scrittura è una carolingia piccola e leggibile. 
Le abbreviazioni sono generalmente ordinarie, ecoetto le occasionali 
vocali soprascritte. Alcune correzioni di una seconda mano.

107. Vaticanus Lat. 6933, fine del XII see., 576X388 mm., 255 fogli, 
due colonne, 42 righe, ca. 26 lettere. F. 205v: Incip[it] uita s[an]c[t]i 
pauli primi heremite edita a beato ier[onymoj p[res]b[yte]ro. F. 209: [...] 
cum regnis suis. Ora nella Biblioteca Apostolica Vaticana.

75. Vallioellianus Tomus VI, XIII o XIV see., 555X370 mm., due co­
lonne, 256 fogli, 41 righe, ca. 25 lettere. F. 126: Natfalis] s[an]c[t]i pauli 
p[ri]mi heremite. F. 129v: [...J cum regnis suis. Ora nella Biblioteca 
Vallicelliana a Roma. La scrittura è comune del XIII/XIV secolo. Le 
abbreviazioni sono poche e facili. Poche correzioni.

65. Casanatensis Cod. 1898 (B II 15), fine del XIV see., 365X250 mm., 
due colonne, 261 fogli, 38 righe, ca. 23 lettere. F. 2: Incipit prolog us 
in uita s[an]cft]i pauli primi heremite editus a sancto ac uenerabili patre

4 Per abbreviare i nomi dai codici, abbiamo adoperato 1 num eri arabi (=  le 
sigle). Cfir. R. Degórski, Edizione critica..., op. cit., p. 9—27.

• Cfir. F. Dol'beau in Mélanges des l’Ecole Française de Rome, LXXXVII, Roma 
197«. 398—407.
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et exïmio doctore Jeronimo. In quo disputatur quis pfrifmus heremita 
fuerit in ueteri uel nouo testamento. F. 6: Explicit uita sfanfcftfi pauli 
pfrimi] heremite. Ora nella Biblioteca Casanatense a Roma. F. 2 (in 
marg. inf. litteris rubris): Hunc librum scribi et illuminari fecit, soror 
Clara Ofredutti de Ghelfonibus monialis monasterii Sancte *♦*****♦. La 
scrittura è comune del XIV secolo. Le abbreviazioni non sono frequenti. 
Poche correzioni.

77. Vallicelliamus Cod. C. 55, XIV s., 224X147 mm., 161 fogli, due 
colonne, 58 righe, ca. 36 lettere. F. 3: Incipit prologus in uita s[an]c[tji 
pauli primi heremite editus a s[an]c[t]o ieronimo in quo disputatur quis 
primus heremita fuerit in ueteri uel nouo testamento F. 5: Explicit uita 
sfanfcftfi pauli primi heremite. Ora nella Biblioteca Vallicelliana a Roma. 
La scrittura è quelle comune del XIV see., ma molto irregolare. 
Tantissime abbreviazioni. Pochissime correzioni.

120. Vatìcanus Palatinus Lat. 179, fine del XIV see., 255X168 mm., 
204 fogli, due colonne, 33 righe, ca. 26 lettere. F. 177: Incipit F. 177v: 
uita s[an]c[t]i pauli pfrifmi heremite. F. 181: [...] cum regnis suis. Ora 
nella Biblioteca Apostolica Vaticana. La scrittura è una gotica elegante, 
leggibile. Le abbreviazioni sono piuttosto frequenti. Poche correzioni.

128. Vatìcanus Rossianus Lat. 287, XIV see., 336X237 mm., 243 fogli, 
due colonne, 33 righe, ca. 25 lettere. F. 1: Incipfit] uita sfanjcftfi pauli 
primi heremite Edita a sfanfcftjo hieronimo p[resjb[yte]ro F. 5: Explicfit] 
uita sfanfcftfi pauli pfrifmi heremite. Ora nella Biblioteca Apostolica 
Vaticana. La scrittura è una bella gotica, molto elegante a leggibile. 
Le abbreviazioni sono piuttosto frequenti ma comuni. Poche correzioni.

129. Vaticanus Urbinas Lat. 48 (già: 102), fine del XIV see., 333X230 
mm., 224 fogli, due colonne, 37 righe, ca. 21 lettere. F. 1: Incipit prologus 
sfanfcftfi ieronimi pfrefsbfyteri] ifnf libros dfef uita s[a]n[t]or[um] pa- 
trufmf. [...] nulli hominufmf cofmfpferftufm] uidetur. Explicit prologfus] 
Incipit uita sfanfcftfi4 pauli pfrifmi heremite. F. 4v: {...] cum penis suis. 
Ora nella Biblioteca Apostolica Vaticana. E’ originario dall’Umbria. La 
scrittura è una gotica grande. Tantissime abbreviazioni. Poche corre­
zioni.

62. Casanatensis Cod. 588 (già: B. V. 34), XV see., 208X152 mm., 
72 fogli, 28 righe, ca. 45 lettere. F. 1: In uisitationem bfeajti Antoni] 
ad beatum Paulum heremitam pfrifmum ab diuo Hieronimo prologus 
féliciter. F. 6: Finit féliciter. Ora nella Biblioteca Casanatense a Roma.

4 slan]c[tli 1 manus (ut uidetur) super lineam scripsit.
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La scrittura è un’umanistica. Le abbreviazioni sono piuttosto frequenti. 
Pochissime correzioni.

97. Vaticanus Lat. 1199 (già: 2598), XV see., 31X22 cm., 376 fogli, 
31 righe, oa. 42 lettere. F. 1: Incipit prologus in uita S[an]c[t]i Pauli 
p[ri]mi h[er]emite edit/us] a S[anjc[t]o hieronimo in qfuo] disputat[ur] 
qfuis] pfrijmfus] h[er]emita fuferjit i[n] uetferji uel nono testamefnjto. 
F. 7: Explicit uita sanati pauli primi heremite. Ora nella Biblioteca 
Apostolica Vaticana. Al f. 1 è dipinto lo stemma di Philippus Cardinalis 
Bononiensis. La scrittura è un’umanistica leggibile. Tantissime abbrevia­
zioni. Molte correzioni.

98. Vaticanus Lat. 1200 (già: 2188), XV see., 215X135, 405 fogli, due 
colonne, 31 righe, ca. 19 lettere. F. 1: Incipit prologus in uita sancti 
pauli p[rijmi heremite edit[us] a sancto Ieronimo i[n] quo disputatur 
quis pfrijmus hferjemita fuferjit in ueteri ufefl nouo testamento. F. 7v: 
Explicit uita sancti pauli primi heremite. Ora nella Biblioteca Apostolica 
Vaticana. La scrittura è una tarda gotica con tante abbreviazioni e 
pochissime correzioni.

113. Vaticanus Barberinianus Lat. 605, XV see., 374X266 fogli, due 
colonne, 46 righe, ca. 29 lettere. F. 237v: Vita Pauli primi heremite 
per beatum hieronimufm] edita. F. 239v: Explicit vita Pauli primi here­
mite. Deo gr[ati]as. AMEN. Ora nella Biblioteca Apostolica Vaticana. 
La scrittura è una bella umanistica grande e leggibile. Le abbreviazioni 
sono piuttosto rane. Poche correzioni.

114. Vaticanus Barberinianus Lat. 621, XV see., 40X28 cm., 304 fogli, 
39 righe, ca. 73 lettere. F. 297: Incipit uita beati pauli primi eremite. 
F. 299v: finis, deo grfati]as amen. Ora nella Biblioteca Apostolica Vati­
cana. La scrittura è un’umanistica piuttosto primitiva. Le abbreviazioni 
non sono frequenti. Poche correzioni.

130. Vaticanus Urbinas Lat. 51 (già: 107), XV see., 360X275 mm., 
409 fogli, 35 righe, ca. 72 lettere. F. 191: INCIPIT VITA PAVLI PRIMI 
HEREMITĘ. FELICITER. F. 194: [...] cum regnis suis. Ora nella Biblio­
teca Apostolica Vaticana. La scrittura è un’umanistica abbastanza bella. 
Poche abbreviazioni e correzioni.

131. Vaticanus Urbinas Lat. 389 (già: 742), XV see., 320X212 mm., 
264 fogli, 32 righe, ca. 44 lettere. F. 4: INCIPIT VITA SANCTI PAVLI 
PRIMI HEREMITE EDITA A SANCTO IERONIMO PRESBITER [sic!]. 
F. 9: EXPLICIT VITA SAfNJCTI PAVLI. Ora nella Biblioteca Apostolica
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Vaticana. La scrittura è un’umanistica scritta molto bene. Le abbrevia­
zioni sono piuttosto rare. Pochissime correzioni.

106. Vaticanus Lat. 6075, scritto nel 1601, di carta, 413X277 mm., 
213 fogli, due colonne, 56 righe, ca. 36 lettere. F. 9: Inter multos [..J 
{nessun titolo). F. lOv: [...] cum poenis suis. Ora nella Biblioteca Aposto­
lica Vaticana.

Provenienza:

F. 208v: Nos Paulus Sfondratus, tituli Sanctae Ceciliae S.R. Ecclesiae 
praesbyter cardinalis, sanctorum vitas hoc volumine contentas ex anti­
quissimo codice manuscripto, quod in monasterio monialium Sanctae 
Ceciliae Transtyberim asservatur, summa fide atque diligentia descriptas 
esse testamus; immo, licet aliquibus in locis verba aliquando deesse 
viderimus ideoque sensum satis obscurum esse, tarnen veritati studentes 
nihil immutari, nihil addi permisimus. In quorum fidem haec nostra 
manu subscripta ac sigillo nostro munita fieri mandavimus. //Datum 
Romae in nostro palatio Vili, calendas februarii anno MDCI, sedente 
Clemente octavo summo pontifice. //P. Carfdinajlis Sfondratus manu 
propria.

La scrittura è tipica del seicento. Pochissime abbreviazioni. Nessuna 
correzione ’.

2. La classificazione dei codici in famiglia «Q»

Le seguenti varianti sono condivise esclusivamente da questa fa­
miglia:

Capitolo Degórski Varianti Mss. concordanti
e riga 7 8

IV 4 quam quamue 99 94 105 107 129 114
130 106

7 A proposito della classificazione di questo manoscritto, cfr. B. Degórslti, 
Uno dei più tardivi manoscritti contenenti la «Vita S. Pauli Primi Eremitae» 
di San Girolamo, «Vox Patrum» 8(1988) fase. 15, p. 909—912. Si veda, inoltre, idem, 
Odpowiedź Recenzentowi, «Vox Patrum» 7(1987) fase. 12—13, p. 477—478.

8 Dato che la discussione delle varianti esige un riferimento alle fonti molto 
preciso, abbiamo utilizzato come testo-base runica edizione critica della Vita 
S. Pauli Pnm i Eremitae di Girolamo, curata da R. (R. =B.) Degórski, Edizione 
critica..., op. cit.
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IV 10 uxoris sororis 99 94 105 107 75 65 77
120 128 129 130 97 93
113 114 131 108

VII 19 inquit inquit <Antoius> 99 94 105 107 75 65 77
120 128 129 62 97 98
113 114 130 131 106

X V I 36 rep licau it narrauit 99 94 105 107 75 65 77
120 128 129 62 97 98
113 114 130 131 106

La famiglia rientra in due sottogruppi, individuabili abbastanza chia­
ramente, consistenti in 94, 105 e 106; e 99, 107, 128, 129, 75, 77, 120, 65,
114, 130, 
condivide

62, 113, 131, 97 e 
le seguenti varianti

98, rispettivamente. II primo sottogruppo

C apitolo  
e riga

D egórsk i V arianti M ss. concordanti

V I 1 sibi offerretur offerreretu r s i b i • 94 105 106

V II 25 fuga fu ge 10 94 105 106

X  5 su stin et su ffert 94 105 106

X II 2 ut com item com item  * 11 94 105 108 113

X V I 20 deiecta d isiecta 94 105 106

X V I 32 heres heros 12 94 105 106 113 75 120

X V II 12 indum entum in d u m en tis 18 94 105 106

I manoscritti 99, 107, 75, 65, 77, 120, 128, 129, 62, 97, 98, 113, 114, 
130, 131 condividono le seguenti varianti:

Capitolo D egórsk i V arian ti M ss. concordanti
e riga

III 19 m ordicus m ordens 14 99 107 120 128 129

X I 10 redditus reddita 99 107 65 77 120 128
129 62 97 98 113 114
130 131

X II 7 perge q uaeso quaeso 15 99 107 120 128 129 113
131 113

• La stessa  lezion e v ien e p resen tata  anche dal 110. Il 106, invece, legge: 
offerretu T  sibi.

10 A nche il 92 p resenta  ta le  varian te. Il 1Ò6 legge: ju gae.
11 A nche i l  51 e il 61 em etton o  ut.
12 TaJe lezione è  presen te an ch e n e l 101. Il 106 p resenta  probab ilm en te heros,

ma è  poco legg ib ile .
18 La stessa  varian te si trova anche n e l 92 e nell'86.
14 A nche il 101 p resenta  ta le  variante. Il 128: m o[r]des .
15 perge  v ien e  om esso anche dal 124.
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X II 8 et pallium (u t uadas) et pallium 99
113

107
131

65 120 128 129

XV 7 suspiria p recantis precantis s u s p ir ia 19 99 107 65 77 120 128
129 62 97 98 113 114
130 131

XVI 9 anim o ( in )  anim o 17 99 107 75 65 77 120 128
129 62 128 129 62 97
98 113 114 131

Il 106 concorda con il 94 e con il 105 e, perciò, appartiene al medesimo 
sottogruppo (di «Q»), ma non è derivato né dal 94, né dal 105, parché 
vi differisce. Fra le più significative troviamo le seguenti:

Capitolo 
e riga

Degórski 94 105 106

I 10 A m atas am athas am athas Amachaa

I 16 persequi persequi persequi prosequi

I l  2 C artilagine cartag in i cartagine[m ] C artagine

IV 5 m ansueti m ansueti m ansueti m ansuetus

V 3 u ertit u e rtit u ertit conuertit

V II 26 an an an aut

V ili  6 cap rarum caprarum caprarum caprae

Ciò è sufficiente a ipotizzare che il 106 non è derivato direttamente 
dal 94 o dal 105. Pertanto, appartenendo allo stesso sottogruppo di 
«Q», dovrebbe derivare da un manoscritto anteriore che non si conservò.

I manoscritti 128 e 129 sono collegati con il 99 e non con il 107. 
Eccone alcuni indizi:

Capitolo 
e riga

D egórski 99 107 128 e 129

V ili  6 hordeaceo (u t su n t oblati 
casu) ordeacio

(p rim a ta n tu m  et 
q u in ta  sabbati, 
caseo a tq u e) or­
deacio

(u t su n t oblati 
casu) ordeacio

I 2 erem us hab itari herem i h ab ita -
tio  18

herem us h ab ita ri herem i hab itatio

I 12 istius fuisse istius istius fuisse istius

I 13 nom inis (tan tu m ) nom inis nom inis ( tan tu m ) nom i-
nis ”

19 Tale lezione è, ino ltre , dei seguenti m anoscritti: 124, 125, 56, 101.
17 (in ) è aggiunto anche dai seguenti codici: 92, 61, 88, 90, 102, 103, 135, 68,

73, 61, 78, 93.
19 Così legge anche l’87.
19 T ale lezione hanno  i seguenti m anoscritti: 95, 120, 97, 98, 130, 131, 113, 114, 

77, 65, 62, 41, 75.
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I 14 haec habent hec h a b e n t20
I 23 habetur uidetur habetur uidetur 21

III 10 structum stratum lectum stratum

III 10 lectulum lectum stratum lectum
III 12 relinqui relinqui (solum ) relin­

q u i22
relinqui

IV 3 locupleti locupleti locupletum locupleti
IV 10 exspectans expectans spectans expectans

IV 11 reuocauerunt reuocarunt reuocabat reuocarunt
V 7 cupiditas (alibi curiosa) 

cupiditas
cupiditas (alibi curiosa) cu­

piditas

V 8 grande grande (non) grande grande

V 11 eadem quae eandem quam eadem quę eandem quam

V 11 terra (aquam ) terra terra (aquam ) terra

VI 8 uiult uiuit (praesens 
tem pus)

uiuit (usque ad 
praesens tem pus)

uiuit (presens 
tem pus) -

VI 1Ò sustentatur sustemtafoatur sustentatur ' sustentabatur

VI 11 crediderint credunt crediderint credunt

VII 2 cum iam Cum iam iam cum Cum iam
VII 8 alium interius 

multo
alium in interio- 
ris (herem o)

alium interius 
(herem o) multo

alium in interiori 
(herem o) multo

multo

Tali differenze tra il 107 ed i 128 e 129 -mostrano chiaramente 
che il 128 e il 129 sono collegati più strettamente con il 99 che con 
il 107.

Il 128 e il 129 non furono copiati direttamente dal 99; l ’esistenza 
di un codice intermedio (o più di uno) risulta evidente dalla va­
riante:

Capìtolo Degórski 99 128 129
e riga

IV 5 Aegyptiacis aegypciis egyptijs egypti.
adprime adpri [mut] adp rim e28 Isadprime

Entrami i manoscritti (il 128 e il 129) riportano in questo punto 
un errore molto simile. Se avessero attinto direttamente dal 99 non 
lo presenterebbero, dato che le parole aegypciis adpri[mut] nel 99 sono 
ben separate e la scrittura chiara.

Le differenze più appariscenti tra il 128 e il 129 sono le seguenti:

20 I manosaritlti 97, 98, 65, 77 posseggono la stessa variante.
21 Tale lezione presentano anche i seguenti codici: 114, 134, 120, 130, 135, 67.
82 La lezione è anche dèi seguenti manoscritti: 108, 97, 113, 131, 111, 136, 66, 

73, 78, 63, 64.
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Capitolo 
e riga

Degórshi 128 129

I 20 pauca de Pauli pauli pauca de paucha de pauli
III 11 posset possit posset

V 5—8 haud grandis grandis haud
V 17 Antonius est antonius est est antonius

VII 24—25 transm ittens transm utens transm ittens
V ili 19 Christi gloria x[risti] gloria gloria xp[isti]i

V ili 22 aiebat agebat aiebat

V ili 23 in qua in qua in

IX  2 tantum  uestigia tan tum  uestigia uestigia tantum

IX  7 adhuc luce luce adhuc adhuc luce

Esse possono confermare che il 129 non è una copia del 128
bedue i manoscritti probabilmente attinsero alla stessa fonte, dal mo­
mento che concordano strettam ente tra di loro.

I manoscritti 114 e 130 si concordano ampiamente. Vi sono quattro 
concordanze che appaiono esclusivamente nei due manoscritti:

Capitolo 
e riga

Degórski V arianti Mss. concordanti

I 4 fuisse (probata) fuisse 84 114 130

IV 5 adprim e eruditus a prim eua eruditus etate 114 130
V II 19 inquit dixit 114 130
XI 10 iam esset te rris reddi-

tus
iam (et) terris esset red- 
dita

114 130

Queste varianti dimostrano palesemente che il 114 
strettam ente collegati. I due non derivano direttamente 
dal 99. Ecco alcuni indizi:

e il 130 sono 
né dal 107, né

Capitolo 
c riga

Degórski 99 107 114 130

I 5 coepisse coepisse cepisset cepisset cępisset
I 12 quemdam quendam quendam quondam quondam
I 13 nominis (tan tum ) nominis (tan tum ) (tan tum )

nominis nominis nominis 88
I 14 haec habent hec hec hęc
I 16 persequi prosequi persequi persequi persequi

23 egipt*; ijs 2 manu in marg. centr.; egipti. Isadprime 1 manu (ut uidetur).
84 II 130 presenta: proph[et]a. La stessa lezione si incontra anche nel 131.
85 Tale lezione presentano, inoltre, d seguenti m anoscritti: 95, 128, 99, 120, 129, 

87, 98, 131, 113, 77.
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I 23 h ab e tu r u id e tu r hab e tu r u id e tu r u id e tu r
II 2 C yprianus C yprianus cyprianus (e t)  c ip ria-

nus
(e t)  C ipria- 
nus 28

I l  2 C arthag ine cartag inę cartag ine c a r ta g in i27 K a rth a g in i28
I l  5 eo nom ine nom ine

xp[ist]i
nom ine
xp[ist]i

nom ine
iesu 28

nom ine Iesu

III  10 sup inari sup inari sup inari supp inari
(iu ss it)

supp inari 
( iu ss it)  80

III  17 conferret conferret conferret confèren t
( ig n o rab a t)

conferre t
(ig n o ra b a t)8’

VI 8 hordeaceo (u t su n t 
ob lati casu) 
ordeacio

(p rim a ta n ­
tum  e t 
qu in ta  sab­
bati, caseo 
atque) 
ordeacio

(p rim a ta n ­
tum , e t 
q u in ta  sab­
b a ti caseo 
a tq u e )  or- 
d ea ce o 82

(p rim a  ta n ­
tu m  e t quin  
ta  sabbati, 
caseo atque) 
ordeaceo 88

V I 8 uiuit u iu it
<p[rae]sens> 
tem pus 84

uiu it
(u sque  ad
presens
tem pus)

u iu it (usque 
ad presens 
tem pus) 85

u iu it (usque 
ad pręsens 
tem pus) 88

Dato che il 114 e il 130 seguono, come possiamò vedere, a volte
la lezione del 99 e a volte quella del 107, essi devono derivare da un 
terzo manoscritto che non si conservò, il quale aveva con il 99 e con 
il 107 una fonte comune.

Le differenze più importanti fra il 114 e il 130 sono le seguenti:
C apitolo 

e riga
D egórski 114 130

III 15 in lib id inem libid ine in lib id inem

V 1— 4 m ontium  [...] a tque [omisit] m ontium  [...] a tque

VI 3 d ux it [omisit] dux it

26 La stessa lezione si incon tra anche nei seguenti codici: 108, 63, 116, 6, 111, 
136. 73, 85, 35.

27 II 76 e il 7: carthagini; il 54 e  il 55: kartagini.
28 Tale lezione hanno, ino ltre , i seguenti codici: 119, 94, 63, 108, 92, 91, 93,

118, 66, 67, 76, 72, 27, 32, 51, 52, 56, 54, 55, 20, 7, 12.
28 U na sim ile lezione appare  anche nel 135, is quale legge: ihu.
80 T ale lezione 'presen tano  anche i seguenti m anoscritti: 127, 113, 115, 100, 108, 

65, 139, .15, 116a, 80, 81, 89, 97, 131, 54, 98, 111, 136, 66, 67, 1, 49, 64, 73, 77, 
65, 47, 16, 50, 53, 59, 55, 4, 37, 38, 9, 11, 7, 22, 21.

81 Tale v a ria n te  è p resen te  anclhe nei seguen ti codici: 63: 97, 93, 111, 136, 66, 
73, 77, 65, 78, 35.

82 U na sim ile lezione possiede il 62: caricis (decem ).
88 La stessa lezione p resen tano  i seguenti codici: 98, 77, 65.
84 A nche il  128 e il 129 p resen tan o  ta le  lezione.
85 Tale lezione è com une ai seguen ti codici: 120, 97, 98, 77, 131, 113. Il 120, il 

131 e il 113, però, leggono: usque in  presens tem pus.
88 II 65 e il 40 p resen tano : usque ad p fraejsens tem pus.
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VI 6 iungitur iurgitur iungitur
VI 9 A lter A lter Alii

VII 12 coquente quoque[n]te coquente
V ili 21 sermonem sermonem questionerò

V ili 24 daemonia domina demonia
V ili 27 petulcum petuleum petulcum
IX 3 uastitatem uestitatem uastitatem
IX 28 ita [omisit] ita
X  8 daemonum dominum demonum
X 12 cuius eius cuius

XVIII 4 Pauli pauli [oroisit]

Queste piccole differenze indicano che uno dei manoscritti non è 
derivato dall’altro. A quanto pare, il 114 è più antico del 130. Ora, 
se LI 130 fosse stato copiato dal 114 dovrebbe, per esempio, presentare 
la stessa lacuna del 114”, oppure colmarla attraverso una congettura. 
Inoltre, l’ortografia e l’interpunzione dei due manoscritti sono diverse. 
Anche questo può confermare che il 130 non è una copia del 114.

I manoscritti 65, 77, 97 e 98 concordano più strettamente tra di loro. 
Esclusivamente questi codici inseriscono una lunga descrizione dei capi­
toli, il cui testo è identico in tutti, così come la divisione dei capitoli 
è uguale. Questi manoscritti, infine, hanno le seguenti varianti esclu­
sive:

Capitolo Degórski Varianti Mas. concordanti
e riga

I 5 ante <propheta> ante 77 65 97 98
I 13 probamus approbamus M 77 65 97 98
IV 7 remotiore secretior erat remotiorem contulit se 77 65 97 98

secretiorem

VI 1 igitur igitur (cum) 77 65 97 98

VII 8 interius in interiore heremo •• 77 65 97 98

XXVI ex ordine cuncta ex ordine cuncta (ge­ 77 65 97 98
35—36 sta) 40

Sia le varianti che la presenza della descrizione dei capitoli tei
moniano perfettamente che i manoscritti 77, 65, 97 e 98 formano 
un’unità.

17 Si tra tta  del secondo esempio della tabella precedente.
•• Il 65: aprobamus.
"  I m anoscritti 99, 113, 120, 128, 129, 130, 131 e 114 leggono: in in teriori 

heremo.
40 II 77: ex ordine (gesta) cuncta.
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I manoscritti 77, 65, 97 e 98 hanno con il 114 e con il 130 una certa 
affinità poiché condividono alcune lezioni, per esempio:

Capitolo Degórski
e riga

III IO et
VII 11 nesciebat

Varianti

<iussit> e t41 
ignorabat42

Mss. concordanti

114 130 77 65 97 98
114 130 77 65 97 98

Queste lezioni stanno ad indicare che un antenato dei manoscritti 
77, 65, 97 e 98, da una parte, e l’antenato dei 114 e 130, dall’altra, 
derivano da un manoscritto comune.

r manoscritti 77, 65, 97 e 98 hanno in comune lo stesso antenato, 
altrimenti non potremmo giustificare né 1’esistenza della suddetta de­
scrizione dei capitoli, né delle varianti (elencate sopra) che appaiono 
esclusivamente in questi manoscritti.

Compariamo ora i quattro manoscritti (77, 65, 97 e 98) per costatare 
che nessuno di essi è una copia dell’altro.

Capitolo 
e riga

Degórski 77 65 97 98

I 3—4 principia
sumpserunt

principia
sumpserunt

principia
sumpserunt

principia
su[m]pseret

printipia
sumpserunt

I 12—13 fuisse, non 
nominis

non tantum
nominis
fuisse 43

non t[an- 
tu]m nomi­
nis

non tantum
nominis
fuisse

non tantum
nominis
fuisse

I 21 omissa dimissa dimissa 44 dò missa dimissa
I 23 habetur habetur habatur [omisif] habetur
II 5 Christianis

erat
x[risti]anis
erat

erat xp[ist]- 
ianis erat

xp[ist]ianis
erat

xp[ist]ianis
erat

II 8 ut ut ut ut non
III 5 sartagines

ante
ante sarta­
gines

sartagines
ante

ante sarta- 
giones

ante sarta­
gines

III 10 plumis
lectulum

plumis
lectum

lectum
plumis

plumis
lectum

plumis
lectum

III 1 ergo ergo [omisit] ergo ergo
III 14 adtrectare atrectare actrectare attrectare attractare
III 15 ut corpore ut corpore ut corpori ut corpore n[on] cor­

pore
III 17 tormenta tormentum tormentum tormenta tor mentum
IV 7 secretior

erat
contulit se
secretiorem

contulit se
secretiorem

contulit se
et secretio­
rem

contulit se
secretiorem

IV 7 quid quid quid <ad> quid quid

41 Tale aggiunta si trova anche nei manoscritti: 127, 113, 115, 100, 108, 139, 15,
116a, 80, 81, 89, 131, 54, 111, 136, 66, 67, 1, 49, 64, 73, 47, 16, 50, 53, 59, 55,
4, 37, 38, 9, 11, 7, 22, 21.

42 Questa lezione è altresì presente in: 108, 62, 66, 73, 78, 63, 111, 136, 35.
43 La lezione si legge esclusivamente nel 77, 97 e 98.
44 Tale lezione presentano esclusivamente il 65, il 77 e il 98.
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IV 10
V 8

exspectans
grandis
spelunca
lapide
claudebatur

spectans
grandis
spelunca
lapide
claudebatur

spectans
grandis
spelunca
lapide
claudebatur

conspectans 
grandis erat 
spelunca 
que non 
grandi

spectans
grandis
spelunca
lapide
claudebatur

V 7 hominum hominum [omisit]

lapide
claudebatur
hominum Hominum

V 14 et mallei et mallei et mallei et mallei [omisit]
V 14 pecunia pecunia pecunia (pecunie pecunia

VI 5 ea hac hac

designate) 
pecunia 15
ea hac

VI 7 et uidere, e et uidere e et uidere, e [omisit] et uidere ex
VI 8 hordeaceo (prim a tan- (prim a tan- ordeaceo (prim a

VII 12 dies

turn et quin­
ta sabbati, 
caseo atque) 
ordeaceo

dies

et va. feria 
sabbati 
caseo atque) 
ordeaceo

dies die

tantum  et 
quinta sab­
bati caseo 
atque) 
ordeaceo 
dies

VII 10 in [omisit] [omisit] in [omisit]
V ili 33 Antiochiam anthiociam antyochiam (in) an- anthiociam

IX 21 Qui Qui Qui
thiochiam
Quis Qui

IX 23 suscipis recipis recipis recipis (uel recipis

X 8 aliqul aliqui aliqui

bestiam
suscipis)
(uel r.int) aliqui

XI 7 pars pars pars
aliqui
(trahere) pars

■XI 16 a Domino es a domino es a domino es
pars 49 
es a domino a domino es

XII 8 et et (u t uadas) et et

X II 17 exosculatis exosculatis
e t 47
exosculatis (et) exos- exosculatis

XVI 10 iubis iubis iubis
culatis
iugis iubis

XVI 11 rursusque rursusque rursusque rursusque cursusque
XVI 16 intellegeres intelligeres intelligeret intelligeres intelligens
XVII 3 uestiunt uestiunt uestiunt uestiunt nesciunt
XVII 5 gemma gemma gemma gemmatis gemma
XVII 7 ne nec nec uero nec

XVIII 4—-5 cum regnis cum penis cum penis cum penis cum penis
suis suis suis suis (uel suis

u  Solamente il 97 ha questa lezione.
49 La medesima lezione sta  inoltre nei

cum regnis 
suis)

seguenti ma noscnitti : 111, 66, 73, 63.
47 La stessa aggiunta viene presentata dai seguenti codio:: 99, 120, 129, 131,

107, 128, 113.
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Il manoscritto 97, come risulta palesemente dalla precedente compa­
razione, presenta delle aggiunte o delle lacune rispetto ai manoscritti 
77(, Ö5 e 98. Aquanto pare, lo scrivano del 97, copiando da uin mano­
scritto comune a 77, 65 e 98, si deve essere servito di un ulteriore 
manoscritto appartenente ad un’altra famiglia, adoperando talvolta la
lezione di quel manoscritto assieme a quella comune in 77, 65 e 98.

I manoscritti 113 e 131 condividono le seguenti varianti esclusive:
Capitolo 

e riga
Degóraki Varianti Mas. concordanti

IV 5 adprime a pueritia 113 131
VI 1 adamato cum adam atum  48 113 131
VI 8 hordeaceo (prim a tantum  et 

quinta sabbati caricis 
atque) ordeaceo 48

113 131

X III 2 duo duo (sui) 113 131

Queste varianti denotano una parentela fra i due codici. Il 113 e il
131 non derivano direttamente né dal 107, né dal 99. A conferma di ciò
possiamo dare i seguenti esempi:

Capitolo 
e riga

Degórskì 99 107 113 e 131

I 5 coepisse coepisse cepisset cepisset

I 12 non non (tan tum ) non non (tan tum )

III 10 supinari supinari supinari supinari (iussit)

VI 8 hordeaceo (u t sunt oblati 
casu) ordeacio

(prim a tantum  
et quinta 
sabbati, caseo 
atque) ordeacio

113: (prim a tan ­
tum  et quinta 
sabbati caricis 
atque) ordeaceo 
131: (prim a tan ­
tum  et quinta 
sabbati, caseo 
atque) ordeaceo

VI 8 uiuit uiuit (p[rae]sens uiuit (usque ad 
tem pus) presens tem pus)

uiuit (osque ad 
pręsens tem pus)

Dato che il 113 e il 131 seguono a volte la lezione del 99 e a volte
quella del 107 o hanno una loro propria lezione, devono derivare da

“  I m anoscritti 104, 23 e 24 leggono: adamatum-, il 62: ad am atum . I m ano­
sc ritti 77, 65, 97, e 98 hanno: <cum> adam ato. Sodo i m anoscritti 77, C5, 97, 98, 
113 e 131 leggono: <cum>.

48 Tale ieaione hanno esclusivamente ii 113 e il 131. I m anoscritti 107, 77, 98, 
130 e 114 leggono: {prim a ta n tu m  et V feria  sabbati caseo a tque). La lezione più 
vicina al 113 e al 131 è quella dei 62, il quale legge: (p rim a  ta n tu m  et qu in ta  
sabbati caricis decem  a tque).
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un terzo manoscritto che non è pervenuto a noi, avente una fonte 
comune con il 99 e il 107.

Entrambi i manoscritti non furono copiati dallo stesso codice poiché 
presentano numerose differenze, per esempio:

Capitolo 
e riga

Degórski 113 131

I 4 fuisse fuisse (prophète) 50 (prophète) fuisse ei
I 13 Nonnulli Non nulli Non nulli (e t) 12

I 14 iactitant iactitant (legendi) ia t t i ta n t”
V 11 foras statim  eadem, 

quae genuerat
eadem que foris genu­
erat 54

foris eadem que genue- 
re ra t “

V 15 furtiuam  monetae furtiuam  monete furtiue m onete”
VI 1 quasi [om isit]57 quasi
VI 10 susten tatur sustentabatur susten tatur "

VII 1 digressus discressus digressus

VII 13 a coepto a cepto accepto

VII 26 utrum utrum iterum

V ili 5 extrem a pars pars extrem a extrem a pars
IX 21 Qui sim, unde, cur 

uenerim
Qui sim (e t) unde cur 
uenerim

Quis sim unde (e t) cur 
uenerim

IX 26 uel (m e) uel uel

50 La stessa aggiunte si incontra anche nei seguenti m anoscritti: 86, 63, 64, 62, 
108, 111, 66, 78.

51 Tale modifica viene aggiunta anche dal 130, 36 e 40. Il 114 legge: (probata) 
fu i t  se.

52 La stessa aggiunta si trova nei seguenti codici: 127, 105, 94, 112, 96, 100, 108,
23, 124, 125, 126, 86, 76, 88, 87, 90, 89, 136, 91, 56, 101, 103, 73, 32, 121, 117, 79,
60s 123, 64, 1, 132, 54, 111, 106, 117, 49, 135, 66, 31, 47, 70, 69, 27, 36, 67, 68,
72, 78, 28, 43, 63, 61, 53, 44, 62, 33, 25, 46, 48, 139, 80, 81, 51, 17, 57, 13,
59, 55, 34, 4, 3, 35, 37, 39, 38, 9, 10, 5, 8, 7, 11, 22, 24, 15, 142, 26, 21.

ss (legendi) leggono, inoltre i seguenti m anoscritti: 99, 107, 120, 129, 93, 98, 114, 
97, 130, 128, 77, 65, 62, 40.

54 Soltanto il 113 ha tele lezione.
55 I seguenti m anoscritti possiedono la stessa variante: 112, 107, 61, 17, 72, 5, 120, 

87, 91, 97, 86, 98, 002, 123, 101, 69, 64, 85, 23, 117. 118, 73, 68, 78, 76, 27, 28, 
43, 72, 5, 77, 65, 60, 49, 3.

56 La stessa lezione viene presentata dai seguenti m anoscritti: 127, 119, 99, 104, 
12, 6?, 47, 112, 94, 96, 100, 6, 2, 1, 52, 105, 107, 124, 86, 23, 17, 13, 125, 126, 
116, 116a, 14, 53, 58, 87, 91, 89, 101, 103, 21, 54, 55, 34, 121, 135, 136, 66, 40, 85, 
69, 76, 72, 73, 20, 10, 5, 27, 28, 43, 63, 64.

57 quasi viene omesso anche dai seguenti m anoscritti: 88, 90, 103, 117, 118, 68, 
78, 61, 13.

58 Tale lezione si legge nei seguenti m anoscritti: 105, 97, 127, 104, 94, 112, 
115, 96, 107
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X 5 quaeso [omisit] queso

X I 2 uterque consedit utrique consedit uterque consedit

X I 17 terram  terrae terram  terre terrae terram

X II 2 ut [omisit] »• ut
X II 6 instituantur instruan tu r 80 instituan tur

X III 8 Rogantibusque disci- 
pulis

Rogantibus <autem> 
discipulis 81

Rogantibusque discipulis

X III 5 redderet reddidisset redderet

Il manoscritto 120 concorda con il 99 e 
direttamente da alcuno di essi perché segue a

il 107, ma non deriva 
volte la lezione del 99,

altre volte quella del 107; perciò deve derivare da un terzo manoscritto, 
il quale aveva con gli antenati del 99 e del 107 una fonte comune.

Il 120, pur concordando con il 99 ed il 107, ha delle varianti proprie:

Capitolo 
e riga

Degórski 99 107 120

I 5 Ioannes ante 
prophetare coe- 
pisse quam natus 
est

iohannes ante 
prophectare 
coepisse quam 
natus sit

iohannes ante 
prophetare 
cepisset quam 
natus esset

prophetare ante 
iohannes quam 
natus esset

I 9 studia studia studia studia (monacho- 
rum ) 88

II 8 ipse ipse ipse ipse (refert)
II 8 ait ait ait [omis it]

III 2 uictorem uictorem uictorem uictorie
III 18 superabat superabat superabat superare
IV 1 inferiorem inferiorem inferiorem [omisit]
IV 9 non non non non <solum>

IV 11 scelere scelere scelere scelere
(poteran t)

IV 12 quasi quasi quasi qua pro
V 5 haud haud aud (procedens ru r-

susque) haut

“  u t viene omesso anche dai seguenti codici: 94, 105, 61, 51.
10 La stessa lezione si incontra nei seguenti m anoscritti: 95, 119, 71, 71a, 74,

47, 49, 38, 52.
”  Anche il 122 ha itale variante.
“  Tale lezione presentano i  seguenti m anoscritti: 66, 123, 88, 90, 87, 102, 103, 

118, 61, 78, 60.
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VI 1 a Deo sibi a deo sibi a deo sibi [omisit]

VI 7 et et et et <ipsi me)
VI 11 eis eis eis [omisit]

VII 9 uisendum uisendum inuisedum seruiendum
VII 17 uocabulum uocabulum uocabulum uocabulo incidit

indidit indidit indidit
VII 19 heus heus heus scis

VII 28 gignat gignat gignat <uel> genuerit
V ili 6 Et hoc adtonitus Iam fractus et Et hoc Antonius Iam antonius

exspectaculo attonitus 
spectaculo ••

spectaculo uiso fractus spectaculo

V ili 29 defenditur defenditur defenditur [omisit]

IX 5 non posse non posse non posse [omisit]
IX 21 cur cur cur [omisit]

XI 6 aetatis aetatis aetatis [omisit]

X II 13 leuaretur leuaretur leuaretur non grauaret
XIV 4 enim enim enim [omisit]

XV 9 officio officio officio officium
gestus gesto 64 gesto gestum

XVI 17 pedibus pedibus pedibus pedibus <proprijs>
XVI 36 solemnibus sollempnibus sollemnibus sollemnitatibus

Il 120, perciò, non è riferibile strettamente a nessun manoscritto 
esaminato, appartenente a questo gruppo.

Ciononostante, presenta una certa affinità con il 99 e con i suoi
discendenti, cioè, con il 128 
esempi:

e, specialmente, con il 129. Ecco alcuni

Capitolo 
e riga

Degórski Varianti Mss. concordanti

I 23 habetur u id e tu r85 99 128 129 120
VII 8 interius in interiori heremo 88 99 128 129 120
VII 23 cum locum 87 99 128 129 120

63 Così 
«  Tale 
83 E’ia 
88 Tale
"  Così

leggono anche il 128 e il 129.
variante hanno il 128, 131 e il 113.
lezione che presentano anche i seguenti codici: 114, 134, 135, 67. 
variante è presente anche nei seguenti m anoscritti: 130, 113, 131, 114. 
leggono anche il 75 e il 93.
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VII 27 solet asso le t88 99 128 129 120
V ili 6 Et hoc adtonitus 

exspectaculo
Iam  fractus et attoni- 
tus spectaculo

Iam antonius fractus 
spectaculo

99 128 129

120

V ili 25 loquuntur colunt •• 99 128 129 120

Tali esempi possono attestare che un antenato del 120 ed un discen-
dente del 99 {e allo stesso tempo la fonte comune del 128 e del 129) 
si sono incrociati.

Passiamo ora agli altri manoscritti appartenenti al gruppo «Q», cioè, 
il 75 e il 62.

I due non sono connessi strettamente con altri manoscritti di questo 
gruppo. Ciononostante, concordano piuttosto con il 99 e con il 107 
che con il 105, con il 94 e con il 106, ma non derivano direttamente 
né dal 99, né dal 107, dato che a volte seguono alternativamente lezioni 
del 99 e del 107. Devono, perciò, derivare da un terzo manoscritto 
che aveva in comune con il 99 e con il 107 la fonte dalla quale proven­
nero anche i manoscritti: 120, 114, 130, 113, 131, 65, 77, 98, 97, dato 
che tra quelli e tra il 75 e il 62 si riscontra una notevole affinità.

Vediamo alcune varianti esclusive dei manoscritti 75 e 62:

Capitolo Degórskl
e riga

Varianti M bs. concordanti

I 2 erem us habitari coepta
I 5—6 Ioannes ante prophe-

tare coepisse quam 
natus est

I 6—7 quam  opinionem
uulgus omne consentit

I 22 uixerit
II 1 et

I l 7 conquirens
X II 11 quippe
XVII 14 resurrecturus

I 12—13 fuisse, non nominis

habitari herem um  capta 75

iohannes ante prophetare 75
cepisse quam nasci

qua opinione omne 75
uulgus consentit

uixerat 75

(nam que) et 75

requirens 75
quidem 75
<et> resurrecturus 75

fuisse, non nominis 62

89 La sitessa varianlte appare pure nel 73, nel 74 e nel 133.
19 La stessa lezione gì incontra anche nel 65, nel 113 e nel 131.
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IV 7 in uilla rem otiore
secretior erat.

(d istractis omnibus pa- 
trim onialibus bonis ac 
pauperibus errogatis) 
in uilla rem otiore se- 
cretioreque se contulit 
(tan tum )

62

VI 1 a Deo sibi sibi a deo 62
VII 8 interius in ulteriori heremo 62
VII 17 uocabulum indidit nomen uidit 62

VII 28 gignat gigneret 62

V ili 14 Precam ur Precam ur (ergo te) 62

V ili 25 loquuntur faten tur 62

V ili 30 perductus deductus 62

IX 21 cur (scim) cur 62

Tali varianti dimostrano che il 62 e il 75, pur appartenendo a questo 
gruppo, non presentano un collegamento in senso stretto con nessun 
altro manoscritto. Hanno, però, una fonte comune con i manoscritti: 
120, 114, 130, 113, 131, 65, 77, 98 e 97, dato che troviamo, tra di loro, 
anche numerose e notevoli concordanze.

3. Lo stemma codicum della faïniglia «Q»

Concludendo, possiamo tracciare lo stemma codicum della famiglia 
«Q» della tradizione manoscritta della Vita S. Pauli Primi Eremitae 
di San Girolamo, presentando graficamente le connessioni e interrelazioni 
di ogni codice di questo gruppo nel modo più chiaro che si sia potuto 
determinare dal numero e dalla natura delle varianti citate. Una «x» 
nello stemma sta ad indicare uno o più codici perduti, la cui esistenza 
è stata supposta per rendere conto dell’originale di varie lezioni.
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RODZINA ’Q’ MANUSKRYPTÓW DZIEŁA SW. HIERONIMA 
ŻYWOT SW. PAWŁA PIERWSZEGO PUSTELNIKA

O m ó w i e n i e

Zbiór rękopisów oznaczony symbolem ’Q’, zawierających tekst dzieła św. Hie­
ronima pit. Żywot św. Pawła Pierwszego Pustelnika (Vita S. Pauli Primi Eremitae), 
do tej pory znany był jedynnie z opracowania J. F. Cherfa, OSB (The latin manu­
script tradition of the ’Vita Sancti Pauli’, w: W. A. Oldfather, Studies in the 
Text Tradition of St. Jerome’s ’Vitae Patrum’, Urbana 1943 ss. 115—117). Zostały 
tam opisane i sklasyfikowane jedynie cztery rękopisy. Autor niniejszego artykułu, 
Bazyli R. Degórskii, OSPPE analizuje pozostałe manuskrypty, których cała rodzina 
’Q’ liczy w sumie 18.

Rękopisy, o których imowa, o. prof. Degórski opracował już w swoim pod­
stawowym dziele, jakim jest wydanie krytyczne Hieronimowego Zywotu św. Pawła 
Pierwszego Pustelnika (tenże, Edizione critica della ’Vita Sancti Pauli Primi 
Eremitae’ di Girolamo, Institutum Patristicum ’Augustinianum’, Roma 1987).

Oto wykaz opisanych i sklasyfikowanych rękopisów należących do rodziny ’Q’ 
a nie uwzględnionych przez J. F. Cherfa: V allicellianus Tomus VI, Casanatensis 
Cod. 1898 (B II 15), V allicellianus Cod. C. 55, Vaticanus Palatinus Lat. 179, 
Vatieanus Rossianus Lat. 287, Vaticanus Urbinas Lat. 48 (102), Casanatensis Cod. 588 
(B.V.34), Vaticanus Lat. 1199 (2598), Vaticanus Lat. 1200 (2188), Vaticanus Barberi­
nianus Lat. 605, Vaticanus Urbinas Lat 51 (107), Vaticanus Urbinas Lat. 389 (742) 
nianus Lat. 605, Vaticanus Barberinianus Lat. 621, Vaticanus Urbinas Lat 51 (107), 
Vaticanus Urbinas Lat. 389 (742) oraz Vaticanus Lat. 6075.

Opracował Jan Mazur O SffE


